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Replicano Bobbio, gli storici e i protagonisti 
Foa: «Un fatto irrilevante sul piano morale»' 
Ferrajoli:« Anche mentire è un diritto» 
Veca: «Questa storia schiacciata sul presente» 

«Ma io non mi assolvo» 
«C'è stato un altro me stesso che era preoccupato di 
proteggere la carriera di universitario...». Il giudizio 
più severo lo dà proprio lui, Norberto Bobbio. Ma la 
sua opinione non è condivisa: Vittorio Foa giudica 
l'episodio della missiva «del tutto irrilevante». Il giuri
sta Ferrajoli critica l'iniziativa giornalistica mentre 
per Veca non c'è alcun bisogno di difendere Bobbio 
perché «siamo noi che abbiamo bisogno di lui». 

GIANCARLO BOSETTI 

WM «Io non mi assolvo affat
to, c'è stata un'altra parte di 
me stesso, un altro me stesso, -
che era preoccupato soprattut- * 
to di proteggere la camera uni
versitaria». Il più severo con se . 
stesso, il giorno della pubblica-
zione. su «Panorama», della -
lettera del '35 a Mussolini, è : 
proprio lui, Norberto Bobbio. .;• 
Non ha nessuna intenzione di *' 
soffermarsi sulle ragioni che 
possono aver mosso, adesso, 
l'iniziativa della pubblicazione f 
dei documenti sulla retata dei : 
giovani torinesi di Giustizia e ; 
Libertà e preferisce tornare sui '•••• 
giudizi che ha dato già al setti
manale, e che accompagnava
no e commentavano il testo 
della sua «lettera servile», quel
la che chiedeva il ritiro del- * 
l'ammonizione, che aveva su-, ' 
bito per le sue frequentazioni 
antifasciste. Bobbio omette di ; 
ricordare l'arresto del '43 e '" 
l'impegno nella •- Resistenza. 
Preferisce tornare sull'idea che »-
«nella guerra di Liberazione mi • 
sono sempre considerato l'ulti
ma ruota del carro. Non ho • 
mai rivendicato meriti, chiesto i, 
certificati di partigiano e cose ;. 
simili. Sono stato soltanto una .. 
comparsa, soprattutto rispetto ; 
a tante persone che hanno da
to la vita». ...•-. ,."„•.- ,.> • 

Bobbio ha sembre aborrito il 
ruolo di «maestro», nel senso 
esteso della parola; quando ri
ceve apprezzamenti di questo :'. 
genere, intomo a lui si vivono •;" 
momenti di profondo imba
razzo. Il repertorio che lo vuole • 
«maestro di virtù morali», o ad- •• 

dirittura «papa laico» è proprio 
dei suoi più accaniti avversari. 
Ancora ieri, per esempio, il 
giornalista-storico Vittorio 
Messori, che scrive sul «Saba
to» sfoderava termini del gene
re (le «Sante Marie Gorettì» e i 
«moralismi sfrenati» del «grup
po di Torino»). presentando 
Bobbio, in pratica, come un 
«raccomandato» a vita del regi
me fascista. Che Bobbio sia un 
«intoccabile» e un «gran sacer
dote» è una idea che gira sol
tanto nell'area Messori e din
torni; si sa di lui che 6 anzi il 
più solerte nel mettere mano 
alla critica di se stesso, ma non 
per impedire ad altri di farlo. 
Del resto, in una personalità in 
cui la ricerca scientifica ha tan
ta parte, l'esercizio della critica 
è abitudine. Eppure, come os
servano molti studiosi, che so
no suoi allievi o che hanno la
vorato con lui, in un caso co
me questo il punto di vista 
estemo di chi giudica l'episo
dio del '35 può essere più luci
do e penetrante di quello della 
persona che ha subito l'umilia
zione, i..' . • • ••-,.;:••'-•;;:• '— ,-.•..• 

Vittorio Foa, che della cospi
razione antifascista di Torino 
fu un leader, giudica l'episodio 
della lettera al Duce «del tutto 
irrilevante sul piano politico e 
su quello morale, perche si 
trattava della contestazione di 
un provvedimento amministra
tivo». «Il fatto - spiega - che la 
richiesta fosse rivolta a Musso
lini dipendeva ovviamente dal
la circostanza che era il capo 

Giulio Einaudi e Massimo Mila con la moglie in due immagini degli anni 
Trenta Sopra II titolo foto di gruppo della famiglia di Franco Antonicelll 
(in primo plano). E Norberto Bobbio in una recente Immagine • ••••••• 

del governo a decidere su una . 
cosa del genere. Il linguaggio 
sgradevole era quello proprio 
di un documento di quell'epo
ca e con quella funzione». Foa 
e molto determinato nel re
spingere ogni tentativo di in
quinare l'immagine e il presti
gio di figure, per le quali e una , 
vita intera a darci gli elementi 
di un giudizio: «Nessuno ha il 
diritto di gettare ombre sulla vi
ta di uomini come Bobbio e 
Massimo Mila per un atto '.om-
piuto in un Istante della loro vi
ta sotto la pressione di un po
tere repressivo». 

Anche il giurista Luigi Ferra
joli 6 colpito negativamente da 

una iniziativa che «maglia» un 
episodio per fame scaturire «il
lazioni». La lettera di Bobbio fu -
«un atto di difesa». Ferraioli ve
de in quell'atto, per le circo-,, 
stanze in cui fu compiuto, non 
più dell'«esercizio del diritto di 
negare l'addebito e anche di 
mentire ( hobbesianamente: 
nemo tenelur se detegere, nes
suno è costretto ad accusarsi), 
che chiunque ha di fronte a un ' 
inquisitore e, più ancora, di 
fronte a un oppressore». «Bob
bio con quella lettera non dan
neggiò alcuno». Ma Ferrajoli .; 
insiste, ancora di più, sul fatto . 
che il giovane filosofo torinese 
del diritto, nella sua attività, 

•non scrisse e non produsse 
idee a vantaggio del fascismo 
ma in quegli stessi anni, tra il 
'34 e il '36, introdusse in Italia 
elementi importanti di una cul
tura democratica, con i suoi 
studi su Kelsen e Gurvitch». 
•Quando poi venne il momen
to delle scelte, Bobbio non si ti
rò indietro». L'iniziativa «Pano- : 
rama» non convince Ferrajoli 
anche perchè essa non con
sente di cogliere come «una 
generazione e gruppi di intel
lettuali passarono dal disimpe
gno alla scoperta della demo
crazia, attraverso quel proces
so di crescita e di autoeduca
zione che Ruggero Zangrandi 

raccontò con il libro del '62 "Il 
lungo viaggio attraverso il fa
scismo". Vedo che si continua 
a preferire lo scoop, il clamore 

. di un giorno, costi quello che 
'.. COSU». - . . . . . • --.;.-, r 

Sono opinioni condivise da 
molti intellettuali che conosco
no Bobbio piuttosto bene e 

• che hanno con lui in comune 
qualche tratto del cammino 
nella ricerca di una nuova sini-

. stra democratica. Per Salvatore 
Veca .16 parole con cui il Bob
bio del '92 commenta il Bob
bio del '35 sono di una esem
plare chiarezza ed efficacia, 
sono una delle più belle lezio
ni tra le tante che ci ha dato» 

•Il fatto è - aggiunge Veca -
che l'Italia vive in un clima per 
cui un episodio del tutto irrile
vante di per sé sembra corri
spondere al desiderio di trova
re macerie anche dove non ci 
sono. Questo è il sintomo di 
una situazione davvero grave: 
viene meno il senso delle pro
porzioni, si vorrebbe ridurre 
quel poco ammontare di fidu
cia che ci rimane in alcune 
realtà e persone. È come se si 
volesse schiacciare tutto il pas
sato sul - presente. Viene in 
mente la battuta dello stesso 
Bobbio per cui qualche volta 
c'è da vergognarsi di essere ita
liani». I motivi di questo desi
derio di dissoluzlonenasconov 
secondo Veca; da due fonti: 

•" «Una è quella deHó>'-smarrl«s 

mento di coloro che hanno vi
sto crollare un'ideologia che 
era una religione di salvezza; 
l'altra sta nel panico di chi è ar
roccato nella cittadella asse
diata di un sistema di potere. 
Ne fanno le spese poche figu
re, nelle quali ancora si ripone 
fiducia, figure di uomini morta
li, non di dei - che di dei non 
abbiamo bisogno - , ma per 
fortuna Bobbio, con quelle 40 
righe ci ha dato un'altra bellis
sima lezione». <-;•**'-•"- -j.i:„•:•:•• 

«Per carità! Non c'è dunque 
; nessun bisogno di difendere 

Bobbio - conclude Veca - , 
Siamo noi che abbiamo anco
ra bisogno che lui ci dia una 
mano». .:.- :r -...- •. ..• . t 

•Sembra che ci siamo di-
':" menticati che l'Italia era un 

paese fascista - è il commen-
'. to, più sbrigativo, del sociolo-
"•" go Guido Martinotti. - Fascista 

l'Italia lo è stata per vent'anni. 
• In quasi tutte le famiglie Italia-
';,; ne ci sono storie del genere. 
> Mia nonna si dette da fare con 

,. il regime nel tentativo di far tor-
> nare mio padre dall'Africa. Chi 
* non ha storie cosi nei propri ri

cordi? Bobbio era cresciuto in 
una famiglia fascista, si sape
va. Mi sembra triste che si arrivi 

'•• al pettegolezzo •. più •• infimo. 
Stiamo davvero grattando il 
banle» < ' • 

State;-attenti, 
grande scoop 
piccola storia 

FURIO CERUTTI 

tm Tu quoque1. Anche tu, 
Bobbio, c h e fai il Catone, hai ; 
le mani sporche - o a lmeno 
hai sporche te dita c h e reg
gevano (nel 1935) la tua" 
penna . Questo rischia di es- ' 
sere il senso dell'iniziativa di -
Panorama c h e pubblica la ; 
lettera scritta a Mussolini.. 
Non inganni il fatto c h e il te
sto • è - accompagna to da 
un'intervista all 'autore cui 
viene cosi da to m o d o di di- v 

fendersi. I documenti storici " 
s tanno b e n e negli archivi e ; 
nelle note dei libri di storia, •; 

c h e li fanno conoscere ne l , ; 
loro complesso inquadra- . 
mento e presentano alla di
scussione pubblica q u e s t i o ' 
quella . interpretazione. Un 
d o c u m e n t o del passato non •' 
parla mai d a sé, non è di i>er,'. 
sé la «verità». Lo sanno gli "\ 
studiosi, m a lo s anno a n c h e :-
i giornalisti e i periodici s e r i , ; 

c h e fanno inchieste, scopit)- ' 
no nuovi temi e non hanno : 
bisogno • di ricorrere allo 
scoop. Invece, n e m m e n o la "; 
figuraccia fatta con la lettera ; 
di Togliatti h a tolto a P a r o - ' 
rama il viziacelo dello s c o o p ; 

«Storico». . •;•.. i...- r.f^'"D •]• 
Ma quale «verità» ' rivela 

poi questa lettera al •Ca.po " 
dei Governo»? -.- ?•••••$••»' •<-u-

Non certo quella del filo-' 
fascismo di Bobbio, oenst 
quella - peraltro nota - d i e ; 
le dittature vogliono insieme .; 
essere adulate e ingannate. 
L'umiliazione c h e il fasci- ; 
s m o infliggeva p o n e n d o un > 
u o m o nella condizione di 
dover scrivere una tale lette- ; 
ra veniva ripagata dal carat
tere strumentale e truffakli- >•. 
n o delle professioni di lealtà • 
al regime. Trovo poi una sot- •" 
tile comicità nella circostan- ;• 
za - sfuggita cer tamente al 
gerarca c h e lesse la lettera, • 
m a forse allo stesso giova- • 
pissimo suo autore- - ch«, ' 
sotto il mantode l ladevozÀ> 
n e al fascismo, Tàrgomenta- ' • 
zione svolta da Bobbio ri- " 
guardo proprie responsabili- ; 
tà fosse tutta tenuta sul pia- V 
n o dello Stato di diritto, c ioè ';' 
del codice di procedura pe- \\ 
naie. ?•.••..-.^••. •-••• ••.• •'<•••,,•'"-:'. 

La veri tà, 'per noi italiani ',' 
ed europei c h e riguardiamo '.] 
oggi il nostro secolo di sto
ria, è c h e sotto le dittature la • 
non-collaborazione - e . l a ; 
stessa t resistenza possono 
a n c h e rendere opportuna, r 
s econdo le circostanze, l ì 
dissimulazione, • anziché 
l 'opposizione aperta. Que
sto vale per le dittature c h e '•" 
abb iamo conosciuto e per / 
quelle c h e ci s o n o state ri- " 
spanniate: quella di Stalin e 
quella di Breznev (se Rode-
rigo di Cartiglia fosse anda to . 
al potere non so se avrebbe (, 
ridotto i dissidenti nelle stes- .; 
se penose necessita, m a cer- •'•. 
to il dubbio non p u ò respin
gersi a priori). (Per i giova- • 
ni: quello era Io pseudoni
m o di Togliatti nei suoi inter
venti di polemica culturale • 
su Rinascita'). Chi non è vis- «/ 
suto sotto la dittatura si teli* : 

citi d u n q u e con se stesso, e 
rinnovi la gratitudine a quel 

l'antifascismo che nel 1945 
ci restituì un'Italia civile poli- ' 
t icamente • vivace, anziché r 

un mero oggetto di occupa
zione militare straniera, co- ; 
me fu per anni la Germania. :. 
La revisione del giudizio sul
l'antifascismo, di cui si erge ',.. 
ora a paladino Panorama, a 
h a più l'aria di voler svaloriz
zare questo significato mo- : 
rale e politico dell'antifasci
s m o c h e non di contribuire a ; : 

' ridisegnare in m o d o storio- -.'.' 
graficamente più accurato ;f; 

•: questa o quella vicenda. In ;;:'. 
ogni caso, per ricostruire in £ 
m o d o franco, m a sensibile '"~ 
le scelte moralmente tragì- ';. 
c h e c o n le quali i singoli si ;;• 
sono trovati a confronto in•'•'. 

• un regime di oppress ione e ;-:"• 
servilismo, occorrerebbe lo J 
stile della Zeit o della New ?" 
YorkReviewofBooks, « •-• .1 ; 

Ma quest 'episodio ha an- -; 

. c h e un altro risvolto, insieme ì 
più personale e più politico. ',• 
Da qualche t empo Bobbio è '..•. 
divenuto oggetto di attenzio-

• ni, attacchi e spregi del tutto '•' 
insolito per un senatore a vita ;"• 

• non proveniente dalla politi- > 
ca . Già prima dello s coop di \?-
Panorama, si potevano os- ri
servare mirabili convergen- , 
ze . L'/ndipendente (dalla ve- '•': 
rita) lo ha messo fra i man- ' 
danti morali dell'assassinio ;, 

' Calabresi. A ciò andrebbero •"' 
aggiunti gli attacchi di chi lo ' 
ha definito lacchè dell ' impe- : 
rialismo per le posizioni as-.; 
sunte sull'invasione irache- ".'• 
na del Kuwait Oppure - •• \' 

l 'esclusione pregiudiziale 
se n o n irridente del suo no-

. me tra quelli dei candidati al . 
Quirinale. Ma c 'è qualcosa '•; 

' più di fondo. C'è c h e a Bob- ' : 

1 bio, l'intellettuale c h e più di ';' 
. ogni altro h a contribuito alla }' 
rinascita di una sinistra de- -
mocratica in Italia, non la "' 

. pe rdonano n é i neostalinisti,,;. 
' né i cultori di una versione '' 
svuotata e deformata,, p e r - 1 ; 

. c h e infastidita'da ogni'limite'!'..' 
- posto al potere dalla demo- :, 
crazia rappresentativa. Chi,; . 

. non ricorda anni fa le prese (^ 
di distanza di questi ultimi 
dal «Catone», dal «nonno», e ]•• 
via svillaneggiando? Mi pare ;; 
sintomatico c h e la politica c 

italiana, comprese forze c h e ; ' v 

• u sano l'etichetta della sini- r . 
' stra, dimostri un crescente ;: 
rigetto verso il più illustre fra f 

• quegli intellettuali c h e con ; 
la politica non possono fare :'-.• 
a m e n o di tenere un rappor- ]-. 
to ma rifiutando gli schiera- ; ' 
menti e parlando, q u a n d o ', 

• parlano, sempre con voce J 
propria. È un altro segno di ? 
c o m e s iamo ridotti male. E t 
lo è altrettanto la tendenza .' 
al cupio dissolvi: se tutti so- ,. 
no corrotti e malfidati, allora e 
si deve dimostrare c h e lo è ,i 

; a n c h e chi - in ques to ca so "; 
• Bobbio, o qualche altro a n t i - : • 
fascista torinese - non dà se- ; 
gni di esserlo. I segni c h e lo ; 

- è anche lui si possono sem- 5
r 

: pre inventare, o trovare in 
qualche . archivio: l'impor- i 
tante è montarci sopra la K 
pubblicità c h e si richiede in "•'•' 

' un paese ormai affamato so- *"" 
lo di scandali e di s c o o p 
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Adesso avete un:ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è ungrande-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-* progetto, universale; ma i progetti -universali si mangiano?-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 


